
Domenica delle Palme

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Matteo, Mt 26,14 -27,66

Riflessione
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Slegare!
Iniziamo la Settimana Santa. E come sappiamo la cominciamo con la Domenica delle Palme, anche se siamo in
tempo di coronavirus.
Non mi fermo sulla lettura della Passione, ma sul testo che introduce il rito della benedizione delle Palme e che
quest’anno omettiamo. Il vangelo parla di Gesù che prepara il suo ingresso trionfale a Gerusalemme e il primo
comando che Egli dà è di andare a “slegare” un’asina.
La slegano: la parola “slegare” è la stessa di liberare, sciogliersi.
A pensarci bene tutto il Vangelo non vuole fare altro che slegarci per darci la libertà di amare e di servire.

Che poi slegano un’asina è strano!
Pensiamoci un attimo, a scuola quando si vuole svalutare qualcuno gli si dice che è un asino e non di certo un
cavallo di razza. Il cavallo lo puoi addestrare e a noi piacciono le persone addestrabili pronte a fare quello che
vogliamo. L’asina, invece, non l’addestri, ma fa quello che deve fare: non correre, ma il suo lavoro con modestia
e utilità, senza prestigio e potere. E se ci fermiamo a riflettere scopriamo che il servizio è tutto qui! L’amore è
tutto qui! Amare così è la cosa più divina dell’uomo. È essere liberi dall’egoismo, è la vera intelligenza, è la
sapienza della Croce che salva il mondo.
Ecco perché in questa nostra Terra c’è tanta violenza, perché tutti preferiamo i cavalli all’asina, mentre
dovremmo imparare dalla sapienza di quest’ultima che, guarda caso, ha le orecchie lunghe perché è in ascolto. E
come Cristo fa quello che deve fare, portando il peso degli altri.

Un’ultima annotazione da sottolineare è che la slegano, non si slega da sola. Perché abbiamo bisogno di questo
intervento per essere liberi. E solo così diventeremo capaci di donare agli altri il dono dell’essere slegati.
Nessuno ha bisogno di una fede che ti lega attraverso paure e angosce, la Domenica della Passione narra che
Gesù ci ha liberato e ora non dobbiamo far altro che continuare a vivere da persone libere per essere annunciatori
di questa meraviglia.
Buona domenica!
Nello


